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Dove è possibile programmare il fabbisogno nazionale sulla base 

dei trend demografici e delle proiezioni dei turnover del pubblico 

impiego ci sembra una scelta responsabile e necessaria quella di 

mantenere il numero chiuso alle facoltà come Scienze della 

Formazione Primaria. Attraverso test standardizzati redatti da una 

commissione esperta in pedagogia sperimentale si possono 

garantire prove selettive in entrata che valutino il merito, l'attitudine 

e la motivazione di un/a candidato/a. Ci rincresce constatare che in 

Italia l'aver perseguito con successo un percorso di studi 

universitario non è né garanzia, né facilita l'accesso al mondo del 

lavoro. La politica dovrebbe sostenere coloro che hanno investito 

nella propria formazione per portare un contributo di qualità 

all'interno del proprio Paese invece, attraverso sanatorie inique, 

come quella che avrà luogo attraverso il reclutamento straordinario 

che non prevede selezione del corpo insegnante della scuola 

primaria, si favorisce chi non ha mai superato un concorso. La 

scuola deve poter garantire a tutti i piccoli cittadini le stesse 

opportunità di formazione: la regionalizzazione renderebbe ancora 

più marcato il divario tra nord e sud. Chiediamo a questo governo di 

sostenere i giovani attraverso scelte politiche reali e di promuovere 

una politica che porti la cultura al primo posto nelle scuole che sono 

la culla dei cittadini del futuro. 


